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Casse della Regione vuote,
sempre più vuote, al punto
che anche a causa delle ma-
novre nazionali il nuovo Bi-
lancio «comporterà un ulte-
riore peggioramento degli
obiettivi programmatici».
Nel viaggio che Calabria Ora
ha avviato in vista dell’appro-
vazione in consiglio regiona-
le del documento contabile
2012 emerge un quadro di
contesto davvero preoccu-
pante. Lacrime e sangue, ta-
gli e sacrifici, difficile innesta-
re prospettive di crescita e
sviluppo.

Nella relazione tecnica al
Collegato 2012 predisposta
dal Dipartimento regionale al
Bilancio - costretto a sforzi
quasi sovrumani per allesti-
re una manovra degna di
questo nome - si legge che «la
situazione finanziaria regio-
nale è caratterizzata da un la-
to da un quantitativo ingente
di risorse di natura vincolata
per investimenti (Por, Fas) e
dall’altro da una disponibili-
tà di risorse autonome non
sufficiente a garantire la co-
pertura determinato dalla le-
gislazione vigente: le entrate
libere da vincoli da destinare
a finalità autonomamente
definite dalla Regione am-
montano nel 2011 a 685 mi-
lioni, somma – prosegue la
relazione – assolutamente in-
sufficiente a coprire il fabbi-
sogno di spesa finanziato con
risorse autonome, stimato at-
torno a 1,035 miliardi di eu-
ro...». C’è poi da fare i conti
con un contesto globale che
congiura ulteriormente: in-
fatti la relazione al Collegato
evidenzia che «tale situazio-
ne è ulteriormente aggravata
dalle decisioni adottate per
fare fronte alla grave crisi

economica mondiale e alla
necessità di riduzione del de-
bito pubblico, decisioni con-
tenute nella finanziaria stata-
le dello scorso anno e poi ag-
gravate dalle misure adottate
con le manovre bis del 2011,
che riguardano sostanzial-
mente il taglio drastico dei
trasferimenti statali alle Re-
gioni e l’ulteriore restringi-
mento delle regole fissate per
il patto di stabilità». In parti-
colare – aggiunge la relazione
– «i tagli ai traferimenti sta-
tali hanno di fatto azzerato,
già a partire dal 2011, tutte le
risorse che almeno in parte
servivano a finanziare una
parte del fabbisogno non co-
perto da risorse autonome...
Queste risorse statali che era-
no destinate a funzioni essen-
ziali non potranno essere so-
stituite da risorse regionali se
non per qualche voce specifi-
ca e in piccolissima parte».
Per questo «sono ulterior-
mente ridotte - dice il Dipar-
timento regionale al Bilancio
- le possibilità di spesa della
Regione, in termini di impe-
gni e di pagamenti. Il combi-
nato disposto delle due ma-
novre 2011 con quella del
2010 comporterà un ulterio-

re peggioramento degli obiet-
tivi programmatici». Un peg-
gioramento ipotizzato in que-
sti termini: «Un impatto su-
gli obiettivi programmatici
per il 2012 che potrebbe esse-
re di 120 milioni in meno in
termini di pagamento rispet-
to al 21011 (-24,2 per cento in
meno rispetto al 2010) e di
160 milioni nel 2013 (-27 per
cento). In ogni caso – si leg-
ge ancora nella relazione tec-
nica al Collegato – il livello di
spesa autorizzata con le risor-
se autonome può essere spe-
so solo in parte, tenendo con-
to che, con obiettivi program-
matici così bassi, si dovrà da-
re da un lato la precedenza
agli impegni non liquidati
nell’esercizio precedente e
dall’alltro occorrerà, ancora
più che in passato, dare la
precedenza alla spesa comu-
nitaria, al fine di non perdere
le relative risorse».

In conclusione, ecco come
tutto questo si traduce in ci-
fre: «Il bilancio di competen-
za della Regione per il 2012,
al netto delle partite di giro
(1,8 miliardi di euro) e del-
l’avanzo di amministrazione
(4,48 miliardi) ammonta
complessivamente a circa
5,35 miliardi. Si tratta però in
gran parte di risorse a desti-
nazione vincolata, il cui uti-
lizzo cioè può aver luogo solo
per finalità stabilite da altri
decisori istituzionali o con
questi concordate». Appun-
to...

COSENZA

Bilancio 2012
Piangono le casse
della Regione
Nel collegato all’esame del Consiglio

quadro critico: ridotte possibilità di spesa

La relazione
tecnica: ulteriore
peggioramento
degli obiettivi
programmatici

Fondi comunitari, il
deputato del Pd Franco
Laratta lancia l’allarme
raccogliendo le esterna-
zioni del ministro Passe-
ra (foto) intervenuto in
commissione parlamen-
tare Trasporti e comuni-
cazioni: «Lo ha detto il
ministro che è una vergo-
gna! Ma noi lo diciamo
da tempo. Il ministro del-
lo Sviluppo economico,
Corrado Passera, in com-
missione ha detto stama-
ne (ieri, ndr): “È una ver-
gogna perdere diversi
miliardi di fondi comuni-
tari perchè le regioni me-
ridionali non sono in gra-
do di utilizzarli”».

Passera ha annunciato
così un incontro con i
presidenti delle Regioni
interessate per tentare di
salvare una parte di que-
ste risorse che entro fine
dicembre andranno per-
dute. «Chiediamo al pre-
sidente Scopelliti - ag-
giunge Laratta - di far sa-
pere ai calabresi cosa in-
tende fare».

Fondi Ue a rischio
nel Meridione

Passera: vergogna

dal governo

COSENZA «Mi ero già espresso
chiaramente nei giorni scorsi: il Pd
sia intransigente e rigidissimo con i
suoi iscritti che risultassero coinvol-
ti in vicende giudiziarie, sempre e co-
munque, soprattutto quando si trat-
ta di fatti che riguardano rapporti
con le cosche e la criminalità orga-
nizzata». Così il de-
putato Franco La-
ratta, che però tiene
a precisare: «Atten-
zione: mentre in ca-
sa Pdl fioccano inda-
gini, denunce e arre-
sti, non è assoluta-
mente accettabile
considerare alla
stessa stregua un ar-
resto per rapporti
con la mafia e un av-
viso di garanzia o
un’illazione. Trovo
decisamente sguaia-
to l’agitarsi in coro
degli esponenti del
Pdl calabrese che,
tra ieri e oggi, hanno
disperatamente tentato di far appa-
rire tutti uguali, tutti colpevoli, colo-
ro che fanno politica in Calabria; ma-
gari confondendo chi ha denunciato

in procura le devastanti vicende ve-
rificatesi in determinati comuni, con
quanti di quelle devastazioni ne sono
gli artefici. Ci vuole una bella faccia
tosta per arrivare a questo! È bene,
comunque, chiarire immediatamen-
te le posizioni delle persone chiama-
te in causa, ma vorrei dire che tra un

fatto e l’altro ci sono
differenze abissali,
mentre ci sono gli
agitatori di profes-
sione che puntano a
far apparire tutti al-
lo stesso modo col-
pevoli e complici,
così da far passare
come innocenti co-
loro che hanno col-
pe molto gravi».

Un’occasione per
fare il punto, dun-
que: lunedì 19 a Ca-
tanzaro,  Laratta,
Salvatore Scalzo e
Giuseppe Falcoma-
tà (capigruppo de-
mocrat a Catanzaro

e Reggio) terrano una riflessione, con
successiva conferenza stampa, sulla
“Questione morale-questione crimi-
nale in Calabria”.

mafia e politica

Troppe le tegole che hanno mi-
nato la serenità del governatore
negli ultimi tempi. L’ultima, in or-
dine di tempo, l’arresto di Franco
Morelli, consigliere del Pdl - par-
tito di cui il governatore è coordi-
natore -, nell’ambito dell’operazio-
ne “Infinito”. Il presidente della
Regione Peppe Scopelliti - infor-
ma una nota dell’ufficio stampa
della Giunta regionale – ha avuto
modo di esprimere alcune consi-
derazioni in tema di criminalità
organizzata prendendo parte alla
presentazione del
progetto scientifi-
co del Museo del-
la ’ndrangheta te-
nutasi presso la
sede dell’Ibm a
Milano. Il gover-
natore, nel corso
del suo interven-
to, ha evidenziato che si tratta di
«un progetto importante, nato du-
rante la sua esperienza da sindaco
di Reggio Calabria». «Attraverso
sinergie istituzionali - ha sottoli-
neato - abbiamo messo in piedi la
struttura museale sita nel quartie-
re Croce Valanidi all’interno di un

bene confiscato alla criminalità.
Da sindaco, ha aggiunto, ho eredi-
tato gran parte dei beni confiscati
alla mafia ed a volte i beni veniva-
no consegnati agli amministrato-
ri con  i proprietari all’interno del-
le abitazioni». «Sono stato io - ha
tenuto a precisare Scopelliti - che
ho firmato parecchi sgomberi
dando segnali forti di presenza
delle istituzioni. Sono particolar-
mente felice oggi per la presenta-
zione di questo importante pro-
getto. In questo percorso il museo

e le istituzioni non
sono sole. Non so-
lo la Calabria ma
tutto il paese ha
bisogno di un
messaggio forte e
vincente come
questa idea. Que-
sta iniziativa po-

trà produrre azioni che mettono
in risalto la grande battaglia dei
calabresi onesti».

Nel corso dell’incontro, il re-
sponsabile scientifico del Museo
della ’ndrangheta Fulvio Libran-
di, ha illustrato il progetto: «La co-
noscenza del contesto sociocultu-

rale locale ci permette di afferma-
re che è molto debole la conoscen-
za razionale del fenomeno ’ndran-
gheta in Calabria. Il museo – ha
aggiunto - propone al visitatore in-
formazioni e chiavi di lettura utili
per una conoscenza qualitativa-
mente migliore. Le narrazioni di
questi aspetti passano attraverso
la ricostruzione fotografica e video
di casi-studio significativi, attra-
verso pannelli espositivi che rac-
contano “l’intimità culturale” fra
’ndranghetisti e società civile, at-
traverso una serie di istallazioni
multimediali che possono fornire
figurativamente una linea chiara
tra ciò che è legale e ciò che legale
non è, raccontando le gradazioni
possibili della zona grigia. Nel per-
corso espositivo questi concetti di-
ventano itinerari conoscitivi che
favoriscono nel visitatore un’idea
critica». All’incontro hanno preso
parte, tra gli altri, il coordinatore
del Museo della ’ndrangheta Clau-
dio La Camera, Maria Cristina Fa-
rioli, direttore sviluppo ed inno-
vazione di Ibm e Giuseppe Sergi,
rappresentante della Regione Ca-
labria del Museo. (r. r.)

MILANO

Presentato il progetto scientifico
del Museo della ’ndrangheta

«Trovo sguaiato
l’agitarsi in coro
dei pidiellini
Non tutti i casi
sono uguali»

Laratta: «I partiti facciano pulizia
Ma che faccia tosta quelli del Pdl»

Fabbisogno teorico attuale
a legislazione vigente

Livello di spesa autorizzato

Totale entrate Regione 
in libera disponibilità

1035

870

685

TIPOLOGIA ENTRATE 2011

1060

862,4

686,8

2010

1052

925,2

693

2009
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E Scopelliti
sottolinea:
iniziativa avviata
durante la mia
amministrazione


